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Bari, 24/04/2014

Al Signor Presidente

          Consiglio Regionale della Puglia

PROT. N. 

Oggetto: Anagrafe canina regionale
INTERROGAZIONE URGENTE 

[a risposta scritta]

rivolta all’Assessore alle politiche della salute - programmazione assistenza territoriale e prevenzione, programmazione e gestione sanitaria, programmazione assistenza ospedaliera e specialistica, Elena Gentile:

Con la Legge Regionale n. 12/1995, anche nella Regione Puglia è stata istituzionalizzata la identificazione dei cani, sia randagi che di proprietà, a mezzo identificativo elettronico (microchip).
Già in tale normativa viene enunciato il principio per cui il decesso di un cane deve essere dichiarato all’ufficio veterinario competente per territorio, dal proprietario/detentore.
Nel 2008, con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 828, viene istituita l’Anagrafe Canina Regionale Informatizzata, - ACIR - . Si tratta di una piattaforma informatica, gestita dal CED dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata, sezione di Foggia, nella quale vengono inseriti i dati anagrafici di tutti i cani identificati con microchip e dei loro proprietari/detentori. Per ogni variazione è prevista una documentazione idonea che attesti per l'appunto, la variazione (cambio di residenza, cessione, smarrimento, ecc)
Come si può ben vedere si tratta di un sistema anagrafico del tutto sovrapponibile a quello umano, tranne che per quanto attiene alla dichiarazione di decesso, in quanto, contrariamente a quanto attiene alla popolazione umana, per l’anagrafe canina, a tutt’oggi, basta una semplice dichiarazione del proprietario/detentore che comunica il decesso del cane, senza alcun obbligo di certificazione medico-legale che attesti tale decesso, e quindi senza che sia necessario che un medico veterinario veda il cane deceduto.
Tale procedura consente inoltre di smaltire la carcassa del cane senza alcun controllo, in quanto se è vero che è ammesso il sotterramento in terreno di proprietà, è anche vero che in tutti gli altri casi non si conoscono le modalità di smaltimento.
Tale procedura, a parere dello scrivente, è in netto contrasto con gli obiettivi di un qualunque sistema anagrafico, in quanto delude tre aspettative:

1.    Verificare l’effettivo decesso del cane e non un abbandono fraudolento, possibile anche in presenza di microchip per manovre illecite di asportazione del microchip;

2.    Verificare che il decesso non sia dovuto a uccisione dolosa;

3.    Escludere che il decesso sia dovuto a malattie infettive trasmissibili, cosa che non consentirebbe il seppellimento in un’area agricola, senza le opportune prescrizioni relative alla denaturazione della carcassa.
Ciò posto, 

il sottoscritto Consigliere Regionale interroga l'Assessore alle politiche della salute - programmazione assistenza territoriale e prevenzione, programmazione e gestione sanitaria, programmazione assistenza ospedaliera e specialistica, Elena Gentile <affinché sia rivista la normativa vigente in materia di anagrafe canina, nella parte in cui si riferisce alla dichiarazione di decesso che dovrebbe essere sempre avvalorata da una certificazione medico-legale, come avviene in tutti i sistemi anagrafici, e come già avviene in molte altre regioni italiane>.






Il Consigliere Regionale







     Filippo Caracciolo

     Gruppo Consiliare Regione Puglia


  Consigliere Filippo Caracciolo











